
Associazione nazionale operatori sociali e sociosanitari (ANOSS) 
 

Comitato associazioni di tutela (CAT)1 
 

Coordinamento regionale Marche gestori delle strutture assistenziali 

 
 
comunicato stampa 
 
 

Anziani non autosufficienti nelle Marche. Modificare il Piano sanitario 
regionale per garantire diritti e assistenza adeguata 

 

 
Il Piano sanitario marchigiano 2003-2006 ha previsto per gli anziani non autosufficienti 2.500 
posti letto nelle Residenze protette. Pochi, tenuto conto che secondo la Regione nelle case di 
riposo sono ospitati oltre 4.000 anziani non autosufficienti. Per i non addetti ai lavori occorre 
precisare che nelle residenze protette, rispetto alle case di riposo, viene garantita a carico del 
servizio sanitario l’assistenza infermieristica e sociosanitaria a cui hanno diritto tutte le persone 
non autosufficienti. Il che significa più assistenza e meno oneri per gli anziani ospitati nelle 
strutture. 
 
Sempre in base alle norme regionali, nelle Residenze protette (RP) occorre garantire 100 
minuti di assistenza sociosanitaria giornaliera (120 per l’Alzheimer)  di cui 20 di assistenza 
infermieristica. All’utente, in questo quadro, spetta di pagare  a regime 33 euro al giorno. 
 
In questi anni, quanto previsto dalla Regione  non si è realizzato: non si sono attivati tutti i 
posti letto di residenza protetta previsti, l’assistenza agli anziani nella gran parte dei casi si è 
limitata a garantire la metà di quanto dovuto e cioè solo 50 minuti di assistenza al giorno 
invece dei previsti 100 minuti e le rette per gli utenti hanno continuato a variare superando i 
33 euro giornalieri previsti. 
 
In questo quadro già di per sé insoddisfacente, il nuovo Piano sanitario regionale approvato 
recentemente dalla Commissione Consiliare fa fare addirittura dei passi indietro per quel che 
riguarda l’assistenza agli anziani non autosufficienti. Nel nuovo testo, infatti, non ci sono 
garanzie sul mantenimento dei 2.500 posti letto di residenze protette per anziani non 
autosufficienti e soprattutto non si parla della necessità di aumentare tali posti letto almeno 
fino a 3.500 per garantire a tutti gli anziani non autosufficienti già ricoverati l’assistenza 
necessaria. Non ci sono garanzie neanche per i 100 minuti di assistenza sanitaria e 
sociosanitaria da fornire quotidianamente al ricoverato anche se è un obbligo stabilito dalla 
stessa regione. Questo aspetto, si legge a pagina 130 del nuovo testo del Piano sanitario 
regionale, “resta subordinato al reperimento delle risorse finanziarie necessarie alla copertura 
dei costi”. 
Questo è grave perché si ledono due principi basilari del Servizio sanitario: l’universalità  e cioè 
che l’assistenza sanitaria va garantita a tutti;  l’eguaglianza e cioè che a parità di condizioni 
sanitarie il trattamento è uguale per tutti.  Per gli anziani non autosufficienti non è così. Alcuni 
sono assistiti ed altri no e tra quelli assistiti, pur avendone diritto, solo 350 ricevono 100 
minuti giornalieri di assistenza gli altri solo 50 minuti.  
 
Se una cosa del genere succedesse in ospedale succederebbe la rivoluzione, e allora facciamo 
scoppiare la rivoluzione anche per l’assistenza agli anziani non autosufficienti. 
 

                                                 
1
 Aderiscono al CAT le seguenti associazioni: Aism regionale, Alzheimer Marche, Anffas Jesi, Anglat Marche, Angsa 

Marche, Associazione Free woman, Associazione La Crisalide, Associazione La meridiana, Associazione Libera mente, 

Associazione Paraplegici Marche, Centro H, Gruppo solidarietà, Tribunale della salute Ancona, Uildm Ancona. 



Come se ne esce? Modificando il Piano sanitario regionale. Al Consiglio regionale delle 
Marche chiediamo di prevedere tutta l’assistenza per tutti gli anziani non 
autosufficienti ospitati nelle case di riposo/residenze protette e cioè almeno 3.500 
posti a cui garantire 100-120 minuti di assistenza giornalieri. I  100-120 minuti di 
assistenza vanno garantiti subito in quelle strutture che sono in grado di assicurare il 
livello assistenziale. 
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